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A B B 0 N A H le N T I 

Esce tutti i giorni trt̂ Dos le Domeniche 
'(/dlae !l domleillo o nel Begiio: 

Anno L 16 
SeEddStre . . . . ^. . * . • B 
Trimestre , » 4 

' Por gli Stati dell'tlnioQQ pOHtalo : 
Atuo' 1 . . '.' . 1 . . . . ' L, 28 

.Semema e iTriniealre iDìpropomone. 
— Pugameuti anticipati — 

Un numero separalo Cente^liiiJSSi >, 

Direzione eil Amtninlitraiione 
Via Prefettura N. 6. 

UdiBc - Au.np . .3£I - -^^5; 

I N S E R Z I O N I , 

In ttit^a pua'̂ na: 
t^oiDnàicati, Nbctubgle, UiebiB^MìoAl « 

ttiDgrMriamiattl > • . ' i ' Cent. 16 
pct lp|<»;|.. 

Tu rpiftrtji fìiff̂ jns. ' . . , • j ,tO 
Per {liti inBe^iioni '|}fà7xi ii ROnveali'ai 

GIORNALE DEL POMO - OSeMO DELIJ'ÀSSOGIÌMWE PROfiBESSlffl FKIDLiNi 
<iU 

Si Tende nll'Edifiolfi, s lu eert<{léfik(B«ì> 
dauco a preaso i ]jriî olj[î ll ^bi^ec^i^ 
Un numera «rrtlri^^ C^ntnfivl IS-

Conto ogrrsrtf* con la Poftei 

y'ililii Il Hi l l——wmii l i ' i iÉ iHMiwi 

Il nuovo Ministero 
La, Qazxella^di Yenezia, in seguito ad 

HP suo telegrtimma speditole ieri sera 
daiEopa.al le ore 81.20, si dice in caso 
di, annunziare per prima la composi­
zione del nuovo (Jabinetto ohe oggi verrà 
cpp^unicato uffìoiaiinente: 
, C p ì s p i t .Presidenza • e Inlerni 

t e t a n i . d u c a d i S e r i n o -
nettl^r principe di Teano, Esteri 
,iil*,<}ipa^al (senatore) al Tesoro 

, . i gonn inO 'a l l e Finanze ' 
B o s e l l i all'A,9ncoSt4m i 

. F e i t r w r l s - M a s g i o H n o ' a l l e Po-
steo?i Telegrafi • i 
I • ' b a r a c c o (senatore) ai Lavori Pub-
blipi - , • 
, j l l a e c l i i a (senatore) alla Marina 

M B a c c e l I t MJ^lrazione Pubblica 
| B e d r o t t l (generale) alla Ouenm 

• i i ' C a l e n d a (senatore) alla Grazia e 
(Hiifstuia. .' , I • 

tjQggi alle du? i nuovi ministri pre-
steranno giuramento nelle mani del Re. 

LA DIJ^IAMITE 
Il ,terribile. esplodentè„ha f.(tto sabatp 

la siia'iprima coni'parsa anche* in un'aula 
legislativa, tei'roMzzand'o « insàn^ùl-
naud6 la'Camera eletta 'dal suffragio 
di q'u ì̂ paese ohe rapta l'iniziativa di 
ogni progresso e delle più^ardite e.ioi-
vili riforme, 

Colué 'l'elegante teatro dì Barcellona, 
C08Ì il palazzo Borbone, è per il dina­
mitardo',un ritrovo (fella borghesia, e 
nuli'altro. Che là questa, stia divértenn 
dosi 0 qui legiferando, è tutt'uiio per 
ohi ttòn sa che farne di leggî  ed odi^ 
a iqorte ,la borghesia appunto^ per i 
siiòi agi è ' i sqoi .Wp»t, ,,, , , 

Un gpande sgomento si è tosto pro­
pagato dal luogo dell'attentato fino, ai 
4ui«rtiSH' più ••^fiMéhnièiH''e¥à&de 
metropoli, ^ Ario alle ^ pia lontane próvin; 
eie, come se l',esplosione formidabile 
avesse, avtllo' una.eoo anche laggiùlag-
giù,dove appena 'il.filo'telégra'flcó potè 
recarne l'annuncio; e'uha'egiìàle eino'-
ziooe si è diffusa anche negli aUrij|ii(esi. 
Da Londra appunto ieri un itelegràmma-
ci faceva'esperà che la fplla 'insegui' 
raitì'àijciosà gli .anarchici ohe |V9l8yano 
rjmiirsi ìn,,.«na'de|la piazze-p,lii frequen­
tate dalla borghesia. • i 

E anche que'ata' Volta i Governi tor­
nano,a, mettei'e fuori —'sotto l'imprea-
sione"d9Ìl'altima|0a|a3tr,òfe — i propositi 
di accorjji per ijnnf comune difesa. . 

Come questa potrà essere organizzata 
, I ,1, :, .'^S'iSuii sJ» •»»»"«!•«»•••. 
in modo da rmsoiro v^ri^menip efflcaoe 
os.sijì ,,,migliore di qijeijit, ohe, ,, d a ' 
seno Governo esecoitt ora per sé nel 
prdpt'io paese, non sapremmo vedere. 

'Gli''énàroIlloi dlliateitardì agiscono i-' 

APPENDICE ' D E L S^àWtì ''•(fi) 

TOMASSO BE'CERCHIABI 
"PitìlTlialeseélDiceiiti) 

'0»tò« flèl prof" 3i™t» (Mon 

y.,jPer<ìbé i vizi abbiano forza contro ' 
di ndi,,e ,perchè ,do^biarao ^nohej vo­
lentieri bonnbaltere;'é'perchè non ce ne 
sia bisogno, • tratto in qpattro paragrafi 
dicendo ohe Ik rubi o impedisce nell.a 
tetlzone, ed esoi;to i cavflìlieri a pensare 
al Itìi-p ordine, e 'dipo l^ro poi ohe oo?a 
al)1)iàno a fitf;?, i;'d anche cpsa debbano 
fare \ obiprlqi; e ohe, i signori vìvano 
hme (jon (oro geotfli lO.che la gente 
addetta iserva volentieri e di buon'aria j 
e.ohemnonon sia uncareerìere,' e lasci' 
vivere il servo setfondp diritto' di uomo; 
e che Dessufto'sik del ttlitp scWayb; e 
come Iddio non ci'comanda ^e'non giù-, 
sto,, o noi ébiiiandjàìii'o'j'alj nostro faiii'e 
il 'malteria é̂ il ttiisfàrej j,'(!0|ne„j\oi,n'oo, 
lasBiaraò i "nostri .tamigli yiv^fa dft «rj-
slianlj 'e 'tome dobbiamo costringerò il, 
servo a buona vita; e come si dee ri-

solatarasnte, ciascuno indipendente da 
:aliri,''all*msaj>lita,di altri; e'poniè.Sluando 
e dove meglio gli conviene e gii piace. 

'Si può quindi mandare alla ghigliottina 
jeri Kavaohol e domani Martiai; ma 
non si può colpirli oomé associazione, 
non fuortdei laboratori della loi-o chi­
mica infernale, se non si lasciano co­
glier^ ,con una 'scatolai sdiio', la'/, feialo-

,ch§tta'o.in atfc-dì'(ayiii,ria! 'jn fmezzo 
all'àbboriita borghesia. • 

Ciò; bene'inteso, a: raeriò'biie i .Go­
verni non sognassero di po.ter^iftaudafej 
le guardici dì polizia à'frògaVe'tiei crani 
dei singoli cittadini,, per-tnovarvi quella 
tale idea, e, trovatala, processarla e 
condani^lài.;^ iìfia HÌT.ll 

E questi signjri diiiamitardì — altro 
aspetto della gravità del male e del pe­
ricolo — 'sono anche dpj gyos ^ailìards 
— conie,'dibon]o' i' franódsi '—< 6he fidono 
della ghigliottina e vanno al patibolo 
cantando gl'inni dell'anarchia, • '. 

La difesa sapiente'ed èffl.càoé dovrebbe' 
ooiisistere, in una maggiore preoccupa­
zione da parte dei Gove'riil e dello classi 
oosìdetta dirigenti, circa la questione sài 
|!iale, col proposito deciso e sincero di 
prO|Cedei;e ajja sua.^pijjzigiia a beneficio 
delie grandi %à'ssè' sMérfnti, }• ' '*'"• ' 

Sarebbe come strappare per sempre 
di n^ànÓ!}^ ÌZ^"}? ,9ro|,oìd,?j'e ;fénioli-
trici^aquei pazzi sanguinari che credono 
di ripjifarie ^ajl9.'i|>gÌ!J?ti;«ip' sooiiiil'cBl 
terrore, colle stragi e colla distruzione. 

, La ghigliottina', può far poco: uno 
avìtlsp, noh deficit alter ! ' ' ' 

Telegmfapo da Parigi, 11 : 
«Fuvyì Consìglio di ministri all'Eli­

seo sotti) la, presidènza dì parnot. , 
'Vi si' è s'tabilitfl'jlefliiitìvamòatè il te-

s'ió' dei progetti' ch^ . sj .presenteranno 
oggi alla Cfelmera per'repriraere e pre,-
venìre gli attentati anarchici. ^ 

Casimiro' Perrìer presentò quindi alla 
Camera quattro progetti dì legge injesi 
a prevenire e a' reprimere gli attentati 
anarchici, e domanda l'urgenza e !a d,i7 
sdussione imrtiediata, del progetto che 
colpisce'la provocazione a questi atten­
tati e la loro apologia col mezzo della 
stampa. _ , 

Conclude ponendo la questione di fl-
duoia sopra la (Iroposta (Applausi a 
Destra, al Centro ed a Sinistra). ' 

Pelletau chiede il rinvìo c(ella discus­
sióne a doniaui. , , 
• 'Là Càrfiera respinge con voti 404 

contro 143 ia proposta Pelletan (Ap­
plausi). 

Dopo una lunga e vìva discussione sì 
approva con voti 413 contro 68 il pro-
get'to del Governo che modifica la legge 
stilla 'stampa'. ' , 

L'Estrema Sinistrasi astenne dal voto. 
Al Senato Challerael La Cqur bia­

sima viva'mentfe l'attentato, awenqto 
alla Catneca. Insìste nella necessità di 
estirpare gli anarchici. ^ 

come Signore e servo abbiano i priìprì 
peccati; e qhe il servo non deve pel 
suo signore operare contro a Dio; e ohe 
nessun signore comandi contro^ a Dìo ; 
e come si dee lo stesso mantenere nel­
l'amicìzia; e come noi inOitiamo'il no­
stro amico a male oòse. 

VI, Cotesto dico io per i pravi oon-
sigUeri; e oome-un tale Istighi il suo 
signore, a 'ingoRdìgìa; e come la roba 
sia la,piotra, d'arruotino e la rete del 
di!i,voloj, e.iCome il ^ collettore sìa uno 
stolido garnbista; e come direttamente 
si possa arricchire ; e come la dignitade 
ohe dalla roba tu hai » nulla valga; e 
come,l'uomo ohe. nulla ha né mestiere 
sa, debba procacciare, roba; e ohe per 
povertà non debbasi sfiduciare; e come 
io consiglio ì signori di .guidarci bone, 
di spbiarirqi' la», Strada .innanzi; e che 
Inqp.isia un earcoriara, «' Jasai vivere ili 
jServo seo'ondo diritto d i . uolab; io ohe 
dobbiamo aver fedo nel giudìzio di Dio; 
e come olefioì e, laici' camminano verso 
riOfertfo;' è òHe ciasciln'd 'aridi;à là' 'o'Iq 
ha meritato; e come sìa perduto colui 
chb'cift'nop'or'eye. ' ' '"' ' 
. G. ì.* Qui'̂ oódHiloì'o' a di|'e"ddll'anl'ioa 
e del'dól-pó'e dèlia forza d'entrambi;' 
b come 1̂  forza dell'aiiima è ijiégjib 
della 'forzi del ó'orpo; e còme si operi 
colla mente che non si può operare col 

Casimiro Pai-rier presenta il pro­
getto modificante l.i legge .sulla stampa 
approvato dalla Camera. Ne chiede l'ur­
genza, che è approvata alla unanimità ». 

Brin incaricò Ressmiihh di manifestare 
al Governo francese, Specialmente a Du-
puy, i 'seritiraerltl di raccapriccio' e 'di 
indìgiiazione del GOvérto italiano, per 
l'attentato del 9 corrente. , • 

Duphy' inviò' a Bi'rn' 'i! seguente di-
spiiceià: * Riihgràziaridù ìrRèal'GoVertlo 
pei .sentimenti di simpatia, chqRessiijaiih 
'dègi corritlnieoraml Cóu'.oàrdiali espt-es-
sioai, pregOvi 'd/'f'icever'e persópalioente 
l'attestato della mia' vìva' gì-atitridlhe' ed 
'alta -con'àideraÉlbne. » '' ' ' 

Frodi pubbliche in Italia 
Il popolo italiano ora jleve subire le 

'consegaaiizo del mali goVot-'af 'dei 'séooli 
passati, contro ì quali reagì continua­
mente e vivacemente, onde in'luì.svi-
luparonsi, come ne| po'polo, russò, |a 
s'ìraulaziOne,'!''astuzia, Ip'spirìto litigipso 
e riottoso, e l'acume dell'a .crìtica. 

Il pòpolo' in l'talia fii édocato'alla 
resistenza alle leggi) ai regolamenti ema-l 
nati da governi stranieri o, da, despoti 
interni "protetti dalle ai-^i straniere' ,e 
dai preti. 

Nella Svizzera invéce 11, popolo par 
lunga consuetudine d'esercìzio delle li­
bertà amministrative, religiosa e' politi­
che, considera' le leggi ed ì regolamenti 
emanati da sé, quindi d'iii'tereSse 'non 
solo pubblici», ma atiche privato. Perciò 
fra quelle alpi non muri «è siepi chiu­
dono seminali e fruttéti, .non schiere di 
agenti 'pubb'lioì spiano' la vita dei.ciltà-
dihi, non sono guàrdie forestali, campe­
stri, guàrdie per la' caccia,, né per ' la 
pesca. L'osservanze dei regOlaiiaenti è' 
vigilata da ogni oittàdiilo.jOOde persino, 
le donne reprimono e' denuncìanq .gii' 
abusi di ckcpia, dì pesOa, b'óschivì, pa-
scolinì, dbg'analì. ' 

II.popolo italiano contrasse'1'abitudlne 
del vanto per la violazione, delle leggi 
e dei regolamenti d'ordine pubblico, quale 
atto di rivolta Contro governi 'stranieri 
0 dispotici. Ogni contadino presta asilo 
e guida ai contrabbandieir'l, ai dìs'erlorì, 
ai contravventori alle leggi di caccia e 
di pesca. 

Persino persone ammodo fr.odanp .in 
cocchi splen'didi'ì dazi murati, ed' acqui­
stano volontleil tabacco, caffè, zuoqaro, 

'spiriti entrati'per'contrabbando. 
Qual'è quél cittadino'che non sì crede 

ìlecito dì frodare l'eràrio nazionale o 
comunale delle ' tasse impostegli per 
legge? Per consuetudine quelle, frodi 
non si stimano atti antipatriottici. CSiì 
si presterebbe a sacrificare la vita per' 
la patria, compiacesi pagando la metà 
del. dovere alJq 'S.tat'o'od al Comuàe, 

Onde corabàttirae'n'ii aoerrìnii dei con­
tribuenti contro gli agenti dèlie tà.s8e. 
Profe^slOiii«fgaadkfrii?iSl| •diebriHlla Wk" 
all' anno, ne denunciano mille, e decla­
mano contro l'aumento. Si fanno ncqui-1 

Êl ^^r. .̂ '̂''i?. JS&lit««fTmlla.Mitia, 
SI riducono a sessanta mila per evitare 
la tassai r^hilif^-fSijiftfotìiiaijo. ifi'ftncie 

coqio; e ,ol)e il pregio deU'.qojno non 
,istà uè in 'forza sua nè'in destrazza; e 
loome Dio ci onorò con la mente, e come 
con essa dobbiamo cercare virtù, 'ttie'ntrb 
nói ' volgiamo là' 'ihente 'a male "bósé'; é 
'come la mente dì Dìo si specchia in 
Inoì. 

II. Anodo dico ohe abbiamo senti­
menti per le cose malvagie e per le ' 
buone; e come preti 'e cavalieri, àj fri'a-' 
neggiho con. J astuzia' e ' ooq, violenza ;, 
come gli avidi, giudici della provincia 
sbraitano a corte, e come storpiano \\ ' 
sehso a''dìàs6nsb| e cllb^sagtìtb 'è'oimit 
che A coiififla in, ^.Q, é, ,q1ie, '«tjj.H^o è 
colui che si confida in guadagni ; e come ; 
ieglì delle quattro facoltà Imagin'aizìonft 
iMemori'a Ragione e 'l'otéiréttó Ha .pé'r-

HCfeJl'C^^ M'8li?''lf S'oó%', iiòs'sqrio 
InqHasto.rBondopuoavpre sqienzaipiena. 
I J'II. Qfto^to io dico che 'nesSunai aHe 
è ttt'ntO' ptceolà ehe isì'yósèà'f p'osSSderb' 
kppìeno, e parlo poi delle.̂  se^to Bjrti, e 
{quale sia cia.scu>ia delle s'éWe', ,'e' quali 
furono i miìfli'orf-.iiiWs.t';;) .3i,,sq?so,. e 
pome ij,pss'u,»9, 4i .„ ó,osit,9.ra,. po?ssde?w 
l'arte sua uppìenp; e,,como an-uomo in­
dotto creda d'essere saggio che Salo­
mone non credette; e come io^assomi!-
glio''optesto'soloooo'ad, 'ano' ohtì '̂idai. 
non usci"' dal suo bài-bóre;. 'e 9I1Ì' j p'o.nó-
sca l'altezza, profondità, larghézza della 

ai militari per far passare merci imper­
fette somministrate da appaltatori. E 
tutto ciò praticasi anche dai buoni cit­
tadini senza scrupolo alcuno, quasi che 
gji ordinamenti pubblici fossero imposti 
arbitrariamente, non Votati regolar--
monte, da consiglieri, da deputati'eletti 
,cou suffragio quasi universale, r 

' I dlsord ni bancari recenti soffiano in 
questo spirito egoistico ribella del po-
ipolo. L'esempio scaso, dall'alto è efficace. 
Quando. nel 1848 una g'rande idea do­
minava Ilo 'Spirito pubblico, iporsìMo i 
ladri, cessavano dal loro' meStiere.'Ora 
aooascìatoi'.lo spirito-ipubblicO, prevale 
.l'egoisinp. I Alla ..minaccia del naufragio 
.istintivamente si pensa: si salvi chi può. i 

Gli itatiani per redimere la i.patna 
(jevoiipiintgliorana se stessi, devono pre-
pai;arsi'le'Virtù digislantuomini perfetti 
anche nei rispelti ipubblici. Altrimenti 
Ofidranpo d'abisso in abisso. 

G. Boia. 

I A queste saggiò parale del ifenorStldO 
0 intemerato patriotal crediamo oppor­
tuno far seguire ' i seguenti • brani di 
mia splendida lettera del .prof. G.i De 
Castro ,ohe-trovia'mo nel, Secolo XIX 
di (?enoya.i', . 1 1 ' - . . . . 
, .Sa ituttà.la-iStàmpa-italiana si unisse 
in una nobile crociata ,contro gr.indot 
gni od , ì !,tristi che subordiBàino all'e­
goismo; individuale 'Ogni elevato sentii 
mento di dovere, di patriottismo, di sa­
crificio, ohe, per privato-fornhcohto co­
spirano contro i grandi .interessi ila! 
Paese e menano scempio di ogni Sita 
idealità, semihl»ndo!nèi minuto popolo — 
f'uiiipo che si;,oonsel'VÌ' sano di cuore — 
r indìfi'qi'qnza, e lo.,eoettioismO, ammor­
bando 0(1 offuscando quei s'eAtimenti ohe 
tono principale forza e difesa' d'un.i 
Nflzipnje—;'aoi,credÌB'fliO(!oh6 si otter-
r,ebbé|-o, ..pers^varaodo, dai ibuoni rlsulr 
tt^ti, O'ritoniajmoiehe,siaiguesta;la strada 
sulJa,qualo dobbismomoMaroi perifate. 
dopo r Italia — confa diceva D.'Azegllo 
— gli italiani. , , , ' ' , . 1 ,1 ' 

Ecco ohe cosa scriva sii (professor De-, 
Castro.-. - , , ' < • ., ' , • ; , • 

« Il paes^ ha nel sUo Seno, fra. gli 
stessi suoi figli, .indegni di .tal nome{ 
neipioi insidiosi, brutali. Spietati--r-ne-' 

, mici peggiori,,oserei dire, degli esterni, 
che almeno.ci obbligano alla vìgllahza 
a o|ie ci danneggiano soopertaipante — 
nemici ohe sanpo a tempo maschsrarsi^i 
ohe agiscono per vie torte e sinuosa,'' 
che .minano i fondamenti — poi, quali 1 
niente vi ha ,di siforo, di rispettabile — 
che non onorano alcuna bandiera — 
ohp non professano alcuna fede —ohe 
obbijdiscono solo all'egoismo,e all'orgo­
glio e riconoscono due soli numi: l'oro 
e il potere., ; , ', , 

« É opera loro, è dono loro l'attuale 1 
contaminazione, il profondo abbassa­
mento, mo^4Je,lp,acrei|jlio 4̂ 1.16, ist||u-
zioni 'a/{uttó 'quel' complesso di' mali; -di 
sofferenze e di vergogne, contro cui 

.protestiamo e ci dibattiamo da un pezzo 
senza trovare modo dì 'farli cessai'e ò 
di mitigarli 

a Essi salgono e il paese .va giù. 
« E più salgono e più durano; epiù 

il pàscsi guasta'e immiserisce. E più 

tengono scuola e più il'sènso morale si 
aitarti'e sì osOdra. 

« Tirano a sé, (lisdiitllnt^no,' disedu­
cano tutti i loro affini di gusti: si raf­
forzano don essi e por. assi: stringono 

paese, coi loro tentacoli, succhiano e 
dissanguano. 

« Perone li paese vero, l'Itali» vera 
non 0 loro, non è in loro '•, 

<i Vivono, grazie al c|elo, ancora in 
questa bnona Italia, che ha dato in 0-
goi tempo braccia al lavoro,e proseliti 
alle più iipbili c^uso — vivono nei campi 
sudati, ijielJo,i;ìgìii officina, neiiCanAaci, 
nello scuoce, nelle caserme, folto sohiei'e 
la cui morale non,è ,sottomessa al solo 
tornaconto, cui non alletta né i .subiti 
guadagni né 1 cqnipi'ì onori; pagbe del 
poco, ancora capaci di alcjine gentili i-
d^alità sempre disinteressata, ove o«-
copra, sublimi od erpichOi Per le quali 
milizie,, patria p'qn è iiomif vano, ma è 
comunione d'anime, tesoro di memorie, 
vincolo sacro. 

,<i Sono queste milizie che, dovouo 
farsi innanzi, chn devono f<trsi rispet­
tare e tem'ere. Sono i migliori di que­
ste milizie, che devono agire . di con­
serva qpn^fedo a risolutezza, qhe .de^ 
vono cacciare dal tempio, j 'meroanti,e i 
profanatori,. chi,uflprp .tutte l8,,v)9taire-
go(8m0;;irrompante, alla ignoranzi,, bru­
tale é alle'malvagie passioni, , , ,,i 
, ^,f If^ nostra fiducia è tutta qu'n bisor 
go 1 i-attlzzi^re questo fuocOi attingere a 
qi^esta .fonte. >fi . , 

(, e M SITDAIOE.II^I, TESOBO.. 

menta secondo che si possa conoscerla 
in questo mondo; a mostro poi chi co­
nosca massimamente le sette arti, e 
ciò dimostro in guisa ohe un contadino' 
volendo le può fare. 

IV. E dico poi delle due scienze teo­
logia a fisica, e dell'ufAcló d'ambedue, 
0 coma l'una medica l'anima e l'altra 
^medica il corpo: e come si conosca'la 
essenza di tutte le cose ohe sono sotto 
la. lupa e tutto-oiò> che'v'è su nel cielo, 
e vi dico perchè non si badi alla teo­
logia, e pei;ohé si amoreggi più il De-
breto e il Patto (Statuto). ' 

V. Qui dico ohe direi volentieri come' 
jina scienza stia sotto l'altra; 'ma di 
CIÒ,non s'intenderebbe; perchè ora sono ' 
pochi laici dotti, come n'erano pririia 
d'ora, e oome s'ìatruivaipriraaila glo-1 
jrentù nei, libri; e conto alcuni 'Signm-i-
pel Dui sapere ancora si iparla; e dioo 
che uoprai lOlie 1 signóri ' istruissero 'i" 
loro fanoinllì, e che avessero buoni'maO-
stri nella eortìi loro, e che tutti I no-i' 
fiili'facessero istruire i'loro fanaiii|li|i' 
f ohe non si può losciareial fanciullo 
eredità migliore dalla virtù e del sanno; 
e «ha taluni professano di non saper 
nulla; a come I ohìerìci faooìano peggio, 
liei laici. A,oli rispondo'lo. Rispondo' 
lofo anche di questo che vogliono scu­
sarsi presso Dio di uou sapere cosa sia ' 

11' conto ideli Tesoro'al 31 ottobre, 
cioè alla fitte dei pcitui ' quattro ' mesi 
ijlell'ssercizio Ì893-94, presentava ii Se­
guenti r,Ì8ultati: . • ,-, n. ,, 

Attivo: Fondi,cassa alla chiusura.del­
l'esercizio 1892-93 lire 247,043,982 {. in­
cassi dal primoi luglio, al 31 > ottobre 
18931 lire 550,027,917,;, per i debiti ' « 

i crediti di tesoreria, lira t.554,91il,M7: 
totale lira I,a3,l,9,83t646ti • ' . '• 

,,p.ass/»o.-,Pitgameoti di.tesorefial dal 
1" lùglio al 31 otjLobre' 1S93 (epeseidi 
i)i(ĵ noio) lire •*08;963,169( par'debiti e 
crediti di tesoreria lire 719,879)'i8l4i 
fondi di cassa,al,31 ottobrei 1^93 lira 
2iJ3,141,193i totale l i re . 11,351,983,646. 

4,1 i)l ottobre .la situaaiorie passiva 
di tesoreria ,era migtiotata in ooofroiìto 
alla precedente , presentando essa una 

'diminuzione di 141,064(747 lire.' • . . 
La somma complessivadeglii.introiti 

neiiiprtmi quattro mesi .dell'esercizio fl-
Inanziario 1893-94, indioata liU più di 
{ó&O,.milioni, presanta,.un 'auitieoto di 
25,182,424 lire, !»u. quella • del. pariodo 

|cor)ri.W"lonto.dell'eser(ìiwo .1892J93Ì . . 
Nell'entrata ,9rdinar(a.ebbero aumenti 

importanti Iq. reddUto-ipatrimoniali <lollo 
Stato per lire 3,43a,399„ le. dogane. «'• 
djqijii .marittimi per, 10,051,186 ilire 81 
le partite di .giro per 4,ai7t982:lire. 
F^i^il^flimmuzioni li) più importante, è 
quella ohe riguarda, l'imposta- sui iréfi-
iMf d.i jrieohezza mobile, la quala dialia 
•una minore entrata di ,2,681,557 iliro.' 

NflU'^ntrata straordinaria il maggior 
'aumento si riscontra nel movimento di 

peccato ; e rispondo aqche al discorso 
di taluni stolti che dipono; p^jraccbé' 
commétte il male ^lii l'àpppsta ,por i 
fi bri, io non q^.ho fB,̂ to, l'aoeftdolo ! « ' 
dico, se «ji ohierioi optrs^ par.gli,occhi 
ai laibi entra per gli oropohi-

VI. Poi dioo ohe ciascuno ha nel 
Suo corpo cinque lisci, cha sono. 1 cin­
que ^enfiì(,^tt}!, ui)lito,.^v«ta,'ì6!fatofB 
gusto; e mostro come, i cinque sensi 
sono servi delle qugttW wHe ' oHe ho 
prima nominato; e vi'SIco come si vive 
pene dai quattro sensi éseuza il quinto 
vivere non si' puÒreOo'raS' i' Sensi da-
Stinsi a Chiarezza, qùandO'sarvóno alle 
quattro • forzo n̂on già'dol-mèndoi e 
coma Uagioiie dovrèbbe bàlire i' sOhsi, 
è come Isn lma 'è ' la ' reg ina (jalcorpb, 
^ la quattro' forza 'sono 1 'consiglieri 
i^eU'animaj'ei séùst latóiaijo' ingan­
nare. '' ' 

VII.' Com'egli sia dell'aniitì» net corpo 
al paragono d'un 're nel 'sub'paese: è' 
perchè l'animi «la più-ftòniaBlle di ciò 
che IIJcorpo ft ohe noU il cùrpo;' a 
come a par qual diritto al t i ' f ih fine 
ambedue rispondono; e 'bWi'né'sélin^ è-
Soe.dall'inferno;'0 «ha ' ' aM'ol teMfB 
«ODVieriè I é s 8 é m i % g l i t ì " a i 8 ^ i " p 8 j ' 
godesti «^Vofraerite! ' ^ * ^ ^ 

(CimlMtt). 



IL FRIULI 

capitali che diede un maggiore introito 
di 22,994,070 lira,-e le maggiori dimi-

.nazioal. Iigaardano,(e entrate effettive 
•par 3,854,253, la costruzione di strade 
ferrate per lire 4,929,441 e i capitoli 
aggiunti per 5,373,240 lire. 

iVei primi quattro masi dall'esercizio 
1893-@4,'i pagamenti 3Ùt)erarono quelli 
dell'esercizio précedento, pari epoca, per 
lii's 30,721,310. 

Infine, confrontando l'entrata con la 
spesa', risulta che' hei pflmi quattro 
mesi~<deir eseroisio 'in- corno.'gì'incassi 
superarono la spesa per la somma di 
,lire 141,064,747 mentre nell' eseroijìo 
precedente gl'incassi furono superiori 
par lire 146,603,632. 

LE ECONOMIE POSSIBILI 
n e ! b i lanc io d e l l a g u e r r a 

Molto a proposito in questi momenti 
nei quali ' si agita il grave problema 
dell'assetto del bilancio coti nuove eco­
nomie possibili e con nuove tasse, pos­
sono Venir- riprodotte le seguenti rio-
tizie sopra il progetta di legge che sul 
riordiaameBto deli'ssék'cito il gaiiarale 
PoiloDX aveva presentato alla Camera 
dei Deputati, e che porterebbe un'eco­
nomia di circa 7 milioni sopra il bi­
lancio dalla G-uerra. 

Per cottoscei'e la strada sulla quale 
si era messa l'ultima amministrazione 
delia Guerra, e ohe la nuova, proba­
bilmente, seguiterà a percorrere, è ne­
cessario di Tare di nuovo un'occhiata a 
questo progetto ohe, qbando diventasse 
legge potrebbe portare, senza danneg­
giare la bompagin'e dell'esercito, anzi 
avvantaggiandola in'alcuni punti, un'e­
conomia di' sette milioni. 

liceo' un riassunto dei provvedimenti 
dalla cui applicazione le economie sal-
terabben) fuori.' ' 

Diminuzione-degli ufficiali ' ' 
commissari ' . . . ••; ,' ' L. 385,000 

Diminuzione dogli ufficiali 
contabili, . '. . . . ' . j> 4(}5,000 
- Diminuzione degli ufficiali 
fuori quadro »' 124,000 

Riduzione dello Stato Mag­
giore . , . . . . . , , , . ,28,000 

IlidUziòn^deglilufftòiàllUéi' ' -'< 
distrotti . . . ' . . . » 459,000 

Kiduzione delle: Direzioni -' " • 
territoriali la Stabilimenti di- ' -
artiglieria- . ' ; . , i ' . ' '.-' . '» ' 40i000 

Riduzioni nelle Direzioni- - ' ' 
teivitoriali e Stabilimenti dei ' 
genio .,-,/• ,.;•'. -,.1 . ' . '» -29,000 

Soppreisioda dei Corpo de* 
gli invalidi e'Veterani • ' . » 29,000 

' Sitdràuzione del Corpo ss,- ' ' ' ' 
nltario per la trasformaifione 
de* distratti • . . . . ' , " . • . . • ' » 57,000 

Dimiauzitoe dei corpi dei 
veterintri . . ' . , • . ' " . »• 10,000 

:I)imiuuziane dei contabili 
dell'artiglieria e- del -gonio; 
capi tecnici',-scrivaci ed-assi--
stenti locali, ecc.-. . . J'' » 265,000 
- Diminuzione'di posti -nei ' 
reggimenti di fanteria; ossia 
diminuzione diisotto'ufficiali, ' 
di scrivani, 'impiagati ' mili-> ' ' 
tari, ecc. * . • ,• . .• ' . » 1,737,000 

1 Stesse diminuzioni nei' reg- ' 
giuionti dei bersaglieri. . »' '223,000 

Stesse diminuzioui nei reg- -
gimeuti dicavelleria . . ' » > 76,000 

' Diminuzione come sopra ' ' 
per i reggimenti d'artiglieria • • 
da campagna e- penitenziari 
mijitari - • . -, ' , . . . » ' 67,000 

Trasformazione dei distretti 
militari . . . . . . . » 3,371,000 

- Diminuzione dei veterani 
operai di -artiglieria ; . » 13,000 

Riduzione dei personale di ' 
servizio nelle Scuole militari » ' 12,000 

- . ,,..,,v..Xotale.,k-k..r-... L. 7,428,000 
Giova però notare che lo stesso mi­

nistro Pelloui allota notava ohe questi 
sotto mljloni di econdmia fatta per ra­
gioni pHf-amente tecniche nel bilancio 
doila gnèlfra, sarebbero stati allo'stesso 
bilancio -rtistltuite sotto altra forma ' e 
per altri bisogni, 

A che. punto si trova 
hMòi^ Som iiatiana 

Dopo la recente esposìziojio, un po' 
di statistica riuscirà opportuna. 

La (Jioca Rossa italiana ha già con-
vartil'j più di uri terzodel suo patrimo­
nio in materiale 'sanitavio. 

5Is?3 Iw allestito 4 grandi ospedali da 
guerra, di 200 letti ciascuno, por acco­
gliervi 0 cu);arvi i fariti in prpssiraità 
dui campi di battaglia. 

Sì è fornita ^Itrasì di 27 ospedali mi-
uuri, di 50 lòtti ciascuno, e ne ha reso 
ormeggiabile il materiiile, per prestare 
il suo servizio pietoso anche agi paesi 
di montagna'. 

E pronto quanto occorra per allestire 
14" treni-ospedali, par provvedere con 
essi allo sgombro .dal campo, di battaglia 
0 dagli ospedali di guerra di 2800 feriti 
per volta, oltre un trono-ospedale in Si­

cilia." per il servizio speciale dell'isola. 
. ^0,000 feriti (I malati potranno essere 

pro^tfi ne/l'inti'rno del paese, in molti 
òs^dali territoriali, di cui l'Associazione 
htigii troy.a.to e disposto gli ampi locali. 
Per estenderò anche ai snidati di mare 
l'aisJBtemi «fesicarata a quelli di iorra, 
essS'-̂ lia a l t ì l l to due ospedali natanti, 
nei quali si 'ótìroranno i feriti nello bat­
taglie navali, prima.di trasportarli ne­
gli ospedali delle città marittimo. 

La Croce Rossa ha, flnalrnente, già 
pronto il materiale per 35 posti di soc­
corso, da stabilirsi nelle stazioni ferro­
viarie, utili a distribuire oggetti e me­
dicine alle truppe che vi saranno di 
passaggio, a ritirare i malati, a prestar 
loro la prima assistenza. 

Intanto si stanno organizzando la am­
bulanze fluviali, per te linee navigabili 
dell'alta Italia, I,a prima di queste am­
bulanze, che prende il nome di'Alfonso 
Litta; ed è dovuta alla muniiicenza della 
diiohflssa.EHffenia Litta Visoonti Arase, 
è quasi pronta e potrà trasportare 200 
infermi comodamente adagiati. 

Il numero dei soci Italiani è di 30,000. 
Ma molto maggiori risorse di sovven­

zione publica e privata sarebbero neces­
sarie- perchà l'istituzione nostra potesse 
gareggiare con quella delle altre grandi 
nazioni. 

Non fa d'uopo accennare di quali in­
genti somme sia indispensabile la sposa 
per provvedere alla enorme quantità di 
materiale sanitarioo per assicurarsi un 
servizio di- tante unità spedaliere. 

Nollo ultime due.grandi guerre, del 
1870-71 fra Germania e Francia, e del 
1877-78 fra Russia e Turchia, il numero 
dei,feriti curati dalla filantropica Asso­
ciazione, salì a 240,000! 

Dal giorno in culi i delegati della po­
tenze firmarono la Convenziono gine­
vrina ad oggi, vaie a dira in poeo mena 
di trent'anni, si calcolò cha la Croco 
Rossa europea abbia prestato soccorso 
a ben 360,000 uomini, e abbia speso 
circa centotrentacinquo milioni dì lira! 

• Queste cifre sono abbastaaza eloquenti 
e sarebbe dosiderabile cha il nostro paese 
avesse un numero maggiore di oblatori 
e di soci. 

Molti altri servizi dovrebbero orctaniz-
zarsi nel giorno della prova ; quello, ad 
esempio, di raccogliere e distribuire, a 
chi ne fa richiesta, le notizie sui malati 
e sui feriti. 

Il Governo ha fatto già allestire, per 
quest'uso, un mezzo milione di icarioline 
postali, che si porranno in circolazione 
nel • momeata ia cui l'essi-eita s&rà mo-
bilizzato. 

Ma non basta: denari occorrono, de­
nari e ancora denari. 

Noi siamo sicuri che lo tasche'ita-
llnne si scioglierebbero, se i nostri sol­
dati fossero chiamati alle armi, cha la 
lira 8occherebbero halle cassa dall'As­
sociazione al primo colpo di cannone. 
' Mao bene faro osservare che le somme 

date in quei momenti supremi hanno 
un valore molto limitato; cha i servizi 
della- Croce Rossa devono essere ordi­
nati in tempo di pace par potare util­
mente funzionare in tempo di guerra ; 
che il personale, le ambulanze, le sta­
zioni, gli ospedali non s'improvvisano 
con tutti i quattrini di questo mnniìo. 

Animo, dunque. Non si tratta che dì 
cinque lire all'anno, di quaranta cen­
tesimi al mese! 

IL TEATRO MODERNO ' 

Una lettera inedita di Dumas figlio, 
cha ha ia data di sei giorni tu: 

i Ciò c\iS si chiama la nuova ten­
denza teatrale ò semplicemente una a-
berraziona dallo spirito. 

« Non ci soD due maniere di far del­
l'arte drammatica, coma non ci sono 
due maniere di fare ì'flgliuoli. 

< La maniera di fare i figliuoli voi 
ia conoscete. Ciascuno la circonda della 
sua eloquenza, della sua persuasione, 
della sua reltorìca personalo, in nome 
dalla natura, dallo amore, del piacere, 
con 0 senza il matrimonio, con dolora, 
speranze, ideala, iagrime, gioie, dispe­
razione, rimorsi, secondo i casi. Quando 
al mezzo di dar la vita resta sempre lo 
stesso e sempre unico. 

«Il teatro, che dà anche la vita, 
non ha anch'esso che un- .sol mezzo 
par ciò: quello d'interessare, di com­
muovere, di divertire. Forse si allar­
gherà il circolo nel quale convorrà ag­
girarsi. Fin dove 1 sedicenti innovatori 
potranno spingere la loro esplorazioni, 
e affare che riguarda ossi ed il publico, 
il quale, da tramila anni, non nn mu­
tato estetica ad ha sempre chiesta di 
essere interessato, commosso, divertito: 
ben disposto d'altra parte per tutti i 
tentativi a tutte le fantasia che soddi­
sfallo a qìiesto triplice bisogno senza 
offendere la sua dignità ; poiché quando 
son riuniti, ancho sa individualmente 
libertini e disonesti, gli uomini si ri­
spettano e vogliono sopMtutta essere ri­
spettati, 

«La folla è femmina; essa consenta 
a darsi, ma vuol che glielo si chieda 

in un certo modo, vuol esser presa in' 
una maniera detetmiuata. 

« Qtìànào si prodaoB un capolavoro 
. le sì fa fare un fanòiull'o. È inutile irt--
dicare prima la via per creare quel 

, oapola'»ot;4 e quel bimbo, i 
«Ciò diBeude dall'individuo, dal ma­

schio, tócìuS^re la paroftì itioercata 
oggi, dal-ih'asehio che obbedisce ben più 
al proprio tamperameiito, al proprio 
jdemonejfaitiigliare, jche i • ragiùnamepti 
di 'uba 'scuola, Lo spirito soffia dove 

' vuole. 
« Ed ora fate venire della produzioni 

dall' asterò, dal nord, dal sud, dall' oVest, 
anche dall'est, saremo sempre allo stesso 
punto. Se Sono interessanti, commo­
venti, divertenti, il nostro pubblico pa­
rigino, il più ecolattico, il più intelli­
gente, ma al tempo stesso il pìh inna­
morato, della chiarezza cha ci sia, andrà 
ad. applaudirla;,se non hanno alcuna 
di queste tre, qualità, volgerà loro l.e 
spaile 9, , , 

Duma? ha avuto anphe una volta il 
meritOj di dira cose vacohie, ma di diri e 
,beue. 

Tutta la , questione si riduce ad un 
solo pracett^a: ffìta del l 'ar te . . . ^ 

Ciò che non rientra, par la sua qua­
lità negative, nell' orbita, estetica, non 
ha ragione di essere sul teatro. 

Interessare, commuovere, divertire, 
cpstHutsconoì la misticaiirinita'di-q\iella 
r^l'lgtaji'a òhe ài'ehiaà'à l 'arte." ' • 

UN c'aiiWSO VASO DI IPNOTISMO 

\6 Balstimo redivivo. 
Da alcuni anni si va dicendo che la 

giustìzia dovri, o tosto o tardi, oeca-
parsi dei fenomeni di ipnotismo òhe 
prima' èrano creduti flnzipni di ciarla­
tani ed'of:a prendono iin aspetto molto 
pia serio. 

' l 'giornali parigini parlano presente­
mente di un caso che riproduco in gran 
parte.i capitoli tanto noti a tanto emo­
zionanti del celebre romanzo di Dumas : 
Oi'rtseppe Balsamo, conte di GagUoslro, 

Si tratta di una giovine e balla si­
gnora, che'por ragioul troppo tacili a 
oomprandi'rsi i giornali non. nominano, 
la quale da qualche mesa é andata a 
Jeinville-le-pont insieme ooi'i tutta la 
sua famiglia. l?oohi giorni appena arano 
passati dal suo arrivo quando 'teca l'in­
contro di un iuogotanonta dell'aserdito 
francese, dinanzi al quale, a' fissandolo 
negli occhi,.'ella si senti improvvisa­
mente tutta turbata..'. Non'sono novità 1 
eaòlamerà qualche soatoco. Ma ciò ohe' 
certo è una novità,- è ohe la povera si­
gnora.sulla cui condotta nulla si puÀ 
dire,"n'o"n ,può vedere l'ufficiale, senza 
ohe sia. colti istrint'anaamepte da ut) 
sonno iphotico che dura per ora adoro. 

,Ella stessa si'accorga di .essere ipno­
tizzata, ed a più' riprese ha supplicato 
l'ufficiale di Inscla'rfa stai;e, di rinun­
ciare ' al potare ohe agli ha sopra di lei, 
L'ufficiala non ha acconsentito. ' , 

La famiglia, seriamente preoccupata 
di questa faooéridu, si è già diretta al-
l'ùfSciafa per (a stassa ragiona, e trova­
tolo inflessibile, ha deciso di ricorrere 
all'autorità giudiziaria. 

La 'soluzione pare a prima giunta 
sémplice, e logica. Ma di che si .potrà 
imputare il luogotenente par tradurlo' 

,diuanzi al giudica? 
Si not^ che da tiitta la circostanza 

del fatto risulta chiaramente ohe il luo­
gotenente non si è mai trovato solo cplla 
'signora'ipnotizziita. 

, _ Sportsmea, tempo inglese, « Ovoid » 
in bocca, , 

CALEIDOSCOPIO 
Oronachfl friulanA. 
Dia»mbro (l87i)). Nascono queatiooì fra l'arto 

dalla lana e l'arto dei tictOTÌ iu Udine. 
X 

Un pansiero al giorno. 
In avore e alla cacala capita lompre Pimpre-

visto. 
X 

Cogaìzlaal sitili, 
^ Ancora ì getooi. Quando i grelom ai sono 
BTÌluppati, Ola non anco.'a ulcerati, li potranno 
uiarot qoali tuodicamenti utilissimi, il baUaoio 
dfl Fioravanti, il balsamo poi'uvIaQO, l'acqua 
di CuJonJa o JA Aoguiwte poittsta; 

SpoL'mafieti ^ammi î olio grammi 15, cera 
gialli grammi 7. 
< Sciogli a lento calore, meacolaf o, dopo raf­
freddamento, aggiungi: 

Balsamo peruviano grammi 3, storace liquido 
graiumì 3. 

Da nDgorti mattina e aera i geloni. 
Le ulceri cagionate dai geloni a' iagrandieeono, 

aiiumobo corto colore liquido o ooiiroast di ve-getaslonl fungose. Occorro quindi tenere asettiche 
I pttr̂ ' uJcijfista, « a (ittaifo pud baaiu'tmo aer-

vire la pomata sommonxionata, la quale ò aoti-
«ottioa per la presenza del balsamo peruviano. 

X 
U tflnge, Sciarada. 

Sibiitk i' un, ò i' altro ineduoafo : 
Ptt il tutto uno corittore o deputato. 

Splegationo' del monovorbo precedente. 
INCÌDGR& {in ci Ae re) 

X 
V&i linire, 
tA sigpo» ha qtiRttro figlie, una aqla delle 

quali 6 raariiata. Pensate ae essa aspira ad 
accasare le altre tre 1 

Sei'ata di musica Tfd * gitiVane sl̂ hoVâ  assai 
distìnto si mostra motto piremuroio ÈOn IM. In 
uno slancio di confideussa'̂ ksanon esita sfargli 
)& 'domanda gegaaatat 

•*- Quale delle mìe 6glÌ6 yi piace'dt più? 
X«'altro, deciaitmiente ì ^-^ 

-' '— La maritati! ^ f, 
l, Penka e ffórmci-

fuLLilfilel regalo 
e spender... niente? 
Il sagrato è ormai conosciuto in 

tutta Italia. 
Acquistata subito delle cartella 

Lotteria Italiana Privilegiata a 
con spesa di 1 - 5 e l O O lira 
colla quali potate guadagnare più di 

200,000 Lire 
in contanti,^ senza alcuna ritenuta 
di sorta., 'entro il 

31 dicembre corr. 
ricevete ' g r a t i s all'atto dall'iac-
quisto delle cartella, dei 

Regali bellissimi 
riconosciuti' utiiversalfflente per le 

iti! Ili 
'Bivo;g»r»i sabìkn al)» BAtfOADl 

EMISSIONI Fratelli Oaiareto di Fraacogoo, 
(Oaia tood.ta nel '1868) Via Carlo iFolfcé, 
lo, Geaova, op|)are i preaio i ' principali 
Banchìari, Cambioralate o Tabaccai pel 
Begno. ' 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del iudri) 

Chiacchiere Pordenonesi 
Teatro r- In mancanza di mo­

neta spicciola -^ Monsignor 
Brandolini — Influenza. 

. ' i ' ' ti'dicembre. 

Ieri ebbe, luogo'rùltiraà rappresentfi-
zione dal Faust ài ()ostro_ Sociale, data 
per t 'arata'd'onore liei nòstro maestro 
concertatore e direttóre'd'orchestra si-
gn'or Ettore Gralaazzi. 

/( teatro è'ra afFollat/ssipio. Appa'pa' 
l'egregio riiaestro'moniò sullo soaniio,, 
fu fatto segno ad una'vera ovazione. 

Dopo il {fecondò' atto vennero inap-
' pnntabilmente' eseguiti; Ma bette qui 
réve le Sa/,'tempo di minuetfo per soli 
archi,'a SB?*e«a/e/te,, iaterinozzo a grande 

• orchestra, fatture squisite, delicatissime, 
dallo stesso Galaazzi. Egll̂  riscosse grandi 
applausi j a .dietro' le vivé^ insistenze d?l 
pubblico,'si dovette bisskré ijuna a l'aj-

' tra cosa. , / ' , , .; 
All'egregio m'atìstho veipe dappoi pf-

ferta una corona d'alloro, qpa epigrafe 
coi nofni di lutti^ 1 31 professóri cpm-., 
ponehti l'orchestra, nonché una' stupantia 
spilla con brillanti. 

Finito itf spettacolo, s'àbbe altri ap­
plausi 'a èli artisti'vennero chiamati par 
ben tre volte all'onore dal p'ro?o?njp oqn 

|i più fragorosi battimani, , . , 
1 E còsi s 'è ohiuW )a stagione di au-
itu'nno'àl nostro Sociale. Il gloripso spaf^ 
tifo eb'ha inverp Una buona esecuzion'^ 

( quale non ci era'dato' sparare'. E 1 por­
denonesi hanno mostrato di apprezzarla 
ed hanno 'volatoiooronare'glb'afor^r ha'' 
raggiosi dall' impresario accorrendo ogni 
sera numerosi a 'teatro. 

Ora io raan,do il mio modesto, plausi), 
I all'egregio 'jmpr'esfirio signor Giov, Bat­
tista Hoffar., spepnzoso che in ^avvenire 
agli voglif^"ammanire ai pordenonesi, 
altri spettacoli di tal sorla. 

.La mancanza di'spezzati d'argento 
ha indotto la spettabile'ditta A. Amman 
e Comp., ai comare delle marche' di al­
luminio, dei valore di.centesimi 50 e di' 
lire 1, per pagare .gli operai de' Suoi 
pandioai.stabilimenti. ' 

Dette marche ora sono in circolaziond'; 
e oosJ chi vuol' spe'emre un biglietto di 
Banca, non. ha. più da rompersi la! testa; 
'o meglio consumare le scarpa, come era ' 
costretto faf'a prima. ' ' 

B'u una idea provvidenziale questa; e 
bisogna saperne grado alla spettabile ' 
ditta cha |fha effettuata.' 

I . . » 

Ieri Xu tr« " " ' ""«"S' Brandolini, yfi-
scovo di Vittorio. , , , , , 
, Amministro- la' Cresitii» a hen OQQ 
persone, l^scitindo ìji dòpo ' al^a' Cjiiasa 
di'S.,'Marco, la cera!' raccolta d^i cra-
simfindi'. ' . 
, 'Mons; Bran4olini,è uomo faopUqso, 
e mi dicono sia molto caritatevole. 

Intanto ieri, molti do' nostri esercenti, 
a speeiatiuetite l pasticcièri^, han'no fatto 
affarìi d'oro. 

' '* * i ^ 
L'influenza accenna a deoreaon'Te, 

spero potervi dire fra brave, oh èssa è 
scomparsa del- tutto. -IH (Jfonisfa. 

Cividalei''ll dìcdrolifa. " ' " 
•-.uPel\tiro- a segno.' ->' ' 

Domenica 17'corri a'vì-emò i'elaziooa 
«della 'PresldéttM «dte--q-vtSSta"'S6ei«t'S,'"'di 

tiro a segno. É un oggetto di massima 
importan(ia(,tìi4Ìiat,èbeU9',iiitratl|narvÌ8l 

^alquànfo'.*-" ' ' ' "='* '"^^ ' 
Nelle attuali strettezze economiche 

dello 'StatOj sostenere quet'-istitUto 'con 
forte volontà, àvviarlO'a'prospBtità sem­
pre crescènte, fti%lio 'che' un diriltd'è 
un dovere del cittadiiio'buono. Non'Iasoi 
quindi la cittadinanza'inai cadére il'tiro 
a segno; i cittadini. ratiiittentmO) ram­
mentino, sopra tutto i éìovlftir*ihe' la 

-forza* vitale filala'daw'ilo (Msi'iiìfohtlère. 
In esso vi Si trova-il ben'e oìvilei'ii Wt-
glioramahto .aoonoihico (8ì.'nS'>Sbbistmo 
tanto bisogno), la • distilla"'6;'l*' ' '%za 
della Patria. ' . '. sS> • • '" ' 

'Ora cheiri'.'au'oa8deiftlsi''noniifli'.di'"go­
verno SI dicervellano nello .studiare il 
modo di, rlsanguare il bilanote^'dèllo 
Stato, e cha tanta difficoltà havvi pei-
riuscirvi, tutti noi .figli dalla'graiidà ed 
amata'fatniglia dobbiamo sWI'opera'sao-
coppiar'e una maggior eh&lrgittf't^Mpa-
randoci anche .con' sacrifl8Ì','^perf'il-'oo-
inuu nostro bene, ed all'uopo difar ces­
sare al'piùi ipresto'le gravi 'CondMi'oni 
che oggi ci affliggono.' • ' . i 

Un mezzo di primo ordine è senza ' 
dubbio il tiro a seguo. 

ConcWiiag n^rolè Ìiifi|ieroÌ i l soci 
alle-l^rife a tìlpWrè'*il* ifeo vSfb'ftì fa­
vore di quelle persone ohe hanno dato 
prova non''duhbib di •attac&iifnaiifò klla 
nostra Società; ohe hanno- sacrificato 
tempo ed interessi propri pijr ,il beila 
e sviluppo , fli ,essa, e mercè . la, pui 
bouperazione n'o'n d.sgiurita da quella 
dei' 0 ttadini ' tutti; ' il "sodalizio dovrà' 
sempre p'rospararel' ' ' 

A membri della Presidenza per gli 
atinj. 1894-1,895, ,vi proponiamo,, i se-
giiantì, nomi:,. .,, i, , . ' . , , ,,. , 

Bevilacqua Frànèasco'rieiazlphe, Do.rii 
Giuseppa \A'., Mesagli'o Aiit'ori'ib ìd.', Mé'-
negol' (Jbrnelio* nudva' el9Ììòu6,''"Nus3Ì 
dott. ,y,ittorio rielezione; i .i ..^ 

,A revisori, dai ,o,qu5i,par gli ;iiin). 
1893-189'4." • , , " '. .\ 1 
' Brhsini'Luigi rielezione, Gàbribi Lo-

rsnzo id.. Moro Felice 'id,' ' ' 
' ' ' ' ' • Vn Socio. 

EiàiVor l puI>bU<;l. 1̂1 Cpnsiglio 
superiore'dai lavori pubblici ^ella sua 
ultima' adunanza' ha appVól/atb' il pro­
gatto' par 'la' modi'ficazlona fi''rettiflòa 
dal tratto C f r a gll'abitanti di Chialina 
e Oomegliana; ,del, primo tronco della 
provinciale N. 58. . . , . . j . . -i . , 

K n r t i i iFu l'arrestata Carta - Maria 
Deiummaf! di ,San,.Gio.rgÌ0|i di iNogaro 
paroliè approfittando della monjeataiiea 
assenza di Àntotiio Viviàai's'introdusse. 
nei di Idi.rie'gfozio di, 'c'oraraastibili'f-it'-' 
bando ii un cassetto aperto'iin' biglietto ' 
da lire 50. . • •" ' . ' '. . 

,— Venne 1 i^rr,estato, il pregiudiciito 
Arcangelo Nassimbe.ifi.BospatfOjdi essei-e, 
penetrato nel 'Calfè di'Gìovanni Meloher 

. a'Tolniazzo e rubato dal cassetto del 
banco 'lire 28 lu' biglietti e rame'." ' 

M i n a c e l e d i 'moi-tie« Veiine de­
nunciato Pietro briuslji di Fa'g'agifa 'per­
chè' per motivi-'d'interesse minaccio di 
morte a mapo, armata di sasso 'Bortolo 

'Da Corte,,ai il piCricolo. di vie..di-fattoi 
.potè lOssere evitato dell,'inter,vepto, di' 
'persone accorse. 

' I n c e n d i o . A Yenzpne si manifestò 
il fuoco nel' boàco' di proprietà ilei Co­
muni di" Veiizona e Gèmona causando 
;ua danno di circa lire 330. La causa 
rl,tlsni|i I lecjdenfa|d; '' ; ' i '• [;, V ,* '- i, S" ; , 

Ferro Pagliari 
r: 

del prof. Giovanni Pagliari 
l^remialo con undici medaglie 

quattro delle quali d'oro 
Guìir'tscQ l'uneiniiij la clarosi\ le perdite 

bisnchi, IH'scrofola, le nictlattif̂  CQnŝ ntÌTQ 
e dì fltórnuco, ed ìu gentirilc' taUe' lo forim. 
innrb3!fs proveniènti Ĥ  iiitlebotimouto od 
HlieniziDim dtìllit tnissa Sangliist^a/ ÉOUIB 
lo provauo piiriic>>{tirbt̂ g{»t4 ' raiazloni di 
Clioicbe inndiuho, (XHpBdHli, Proftawn o Me­
dici (IMtuliu ti df)U' iitSturo rauco! iQ in un 
opuiicolo cliQ vietiti spelìto grdtis a cbiau-
uì^a ne fucci'i doiùnniU f)l IhpQsito goov-
rulo PAGLIARI 0 C.-:naUNZÉ,iiaL-h9 uia-
(lìante ILIVÌO di un semplice bigJî Uo da visit». 
, TrovHSÌ in tutta le FHrm»c)ea( pruv-iOlì 
life i*OU h bottiglia con istruzioiìe. 

Trov&si in tutta le (armucie al i^rezm di 
lire 1 IH bottif^ti». 
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IL FRIULI 

UDINE 
( L a Città e il Colmune) 
• UiH iiMuenxa. » s'è insediata 

anche nella nostra città, ed oramai sem­
bra diventata l'epidemia d'obbligo d'ogni 
inverno. Gli ammalati sono molti, ma 
fortunatamente la forma è in generale 
leggera'. Si guarisce ooll'uso , dei audo-
Tiferi e qualche-giorno di letto. 

' ' S o c i e t à P a n t e A l i g h i e r i . 
Nella seduta di ieri sera fu presentata 

'ai pousiglio del Comitato udinese la re­
lazione chel'on. deputato Marinelli fece 
anche a nome dei colleghi, deputato 
Solimbergo e Giuseppe Marootti, del 
congresso sociale tenutosi in Firenze. 

H Consiglio .esprimeva quindi,un voto 
di ringraziamento e di plauso ai sud­
détti' signori;'"olìe: rappresentarono a 
qviél'congresso ili, Comitato di' Udine. 

I SI 'deliberò, poi- di erogare altre lire 
mille'.per le scuòle ìt'aliane fuori dal 
Ragliò. Cosi' il, Cóbjitatò Udinese viene 
adjàver destinata, ^ quello scopo, nel­
l'anno in corso, la somma di lire due­
mila. ,,.(•• 4 . • . , I . • I I 

._S.i. t r a t tò , da ultitjio' etìi modi più ao-
coflòi pe r , da re esecuzione al progetto 
d m u n a festa' d a ' b a l l o , ohe avrebbe 
luogo' nel j t t 'ossirao'car 'dovale, a .van­
taggio dellji Datate Alighieri, della So­
cietà' dei Rèduci, 'e di a l t ra Società che 
qlj'ella proposta àèoettasse. 

' ^{a ic ie tò O p e r a i a < x e n e r t | I e . 
In dipendenza al manifesto 19, novem-
lj)|;e f. p!'l'assemblea generale dei Soci 
per oontiauare la discussione 'delle ri-
for.rp'S allò Statuto' Sociale, si terrà nella 
Sade' della Società nelle sere di mar­
tedì |,12 dicembre e successive alle ore 8. 
.'Si'.'fa viva raooo'mandakioue ai Soci 

di. intervenire. > , 
< ' , 'La Direzione, 

A Ì C O M II.BANCOPTl FALSI 
. Abbiamo dato ieri qualche altro par­

ticolare sugli' arresti 'avvenuti nel ter­
ritorio di San Daniele, per; le spenilizioni 
di ban'ponote austriache false da 50 fiorini. 

Dicevamo ohe 'nell'affare era stato 
nompati|-anche.; .certo Antonio 'Valente, 
caizblam,.,da ."Trioesimo, ohe' si, diceva 
fosse l&tk'rtee. ' - ' • ' ' ' • 

Ieri; sera aoltatito si pensò di fare una 
perqùÌ8Ìzi(|n9"nel dcinilciiiò del 'Valente, 
e riuscl'^nqgaliva, fol-se perchè alquanto 
tardiva.,! ,• . M ^ ; . 

Ed m 'latilanlé Valente'era invece a' 
letto che dormiva tranquillamente il 
sonno del giusto. Siccome altri non ore-
dono ohe quel sonno gli spetti, fu sve­
gliato e tradotto incoarcere. 

,.A| p^pìsi^eXpoi dì :<serte'; ijijf^laziopl, 
p!JbS,ti|Bi% U altro giornale' éittsdlrio, e 
che appariscono anche ai aoii'- pratici 
della rasitOTia^yera copie àf, ^tti di istrut­
toria, ifiaà^Q dì póier dire* òhe la 
matàsàa'»'éte" ah''putito'di esswe quasi 
completarne;)tei [districala,, <ppic.hè ,IB' era 
sulla 'sWda di" trovare e ài avere in 
mano il depositjirio'principale delle ban­
conote fttjse: lo' sviluppo del processo 
ci dira"lr perchè ciò non aVvén'ne.' 

I n T r i b u n a l e » Contro quel Paolo 
Pezzetta di. Buia che ferì il farmacista 
ISnr'ica Fabris d'Osoppo, il Tribunale 
pronunciò ieri sentenza ritenendo In 
confronto di esso Paolo e del di lui 
fratello Gio Gatta non fondata l'accusa 
di, minaccia, ;in danno di .Kerzi, Luigi; 
coiidaunò in;féce il Paolo Pezzetta a 
cinque mesi di' reclusione per il feri­
mento 0' ilei danni è speso. 

Ài Paolo Pezzetta venne applicato il 

beneficio dell'iininlatia, por nui non gli 
restano di subire che due mesi dì re­
clusione. 

(( P- Si. era rappresentato dal so­
stituito Delli Zotti: la difesa dagli 
avv. Caratti e Schiavi, e la parte ci­
vile, dal l'avv, Basohiera. 

li 
T e a t r o M i n e r v a . Ieri a sera un 

pubblico non numeroso ma scelto ha gu­
stato la esecuzione accur'àtissima del Bar­
bero benefico. Zago, Privato, e gli altri, 
furono applaudili. Il bravo Duse disse 
egregiamente il monologo Et nciopero 
dei fabri, e il pubblico lo rimeritò di 
calorosi applausi. 

'— Questa sera ha luogo la serata 
d'otiora dell'egregio artista, oemproprie-
tarlo della Compagnia, G. Privato, col 
ca'jiolavord di Augusto Bon, Ludro e 
la Sua gran giornata. Zago sarà, Lu-
dreto. \ 

Il pubblico non manchi di recarsi 
numeroso a festeggiare il Privato, un 
artista fra quelli che più hanno onorato 
ed onorano le scene italiane, e che del 
celebre personaggio copiato dal vero 
dal commediografo arguto, ha fatto una 
vera creazione. La commedia è vecchia, 
ma viceversa sarà sempre d' occasione 
fin 'che ci saranno Ludrt, e'> di questi 
anzi ora la produzione è in aumento. 

A r r e s t i . Ieri furono arrestati : Gio­
vanni Veronese d'anni 36 bracciante dd 
Chiusaforte, per questuai Bernardino 
Cianellotto d'anni 50 da Latisana per­
chè condannato a 4 mesi di detenzione 
per diifamazione; Andrea Vaocari d'anni 
40 stalliere da Pordenone perchè con­
dannato per contravvenzione; Ermene­
gildo IMarozzi sordomuto da Tramonti 
di Sotto per questua. 

W e l M o l i n o dei Fratelli Pagani 
la Sclaunicco (com. di Lestizza) si maci­
nano tutoli per uso del bestiame. 

Corafenso mite. 

A p j p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
IH .via Prefettura, piazzetta Vfllentmis 
0. i. 

Rivolgersi iill'Arami,nistrazione del no­
stro gìo'raale, ' i' „ 

C a f f è a m m o b l g l l a t o d ' a f U t -
t a r e nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via della 
Posta, n. 12, II piano. 

Agrll a m a t o r i d e l b u o n V i n o . 
In via Cussignac,po all'osteria del « Ca-
neriiio» Vendesi vino padovano buonis­
simo a cent. 3 5 al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent. 5 0 al litro. 

Osservazioni 
Stazione di Udine 

meteoroiogiclie 
~ R. Istituto Tecnico 

11 li . 03 ora 9. ore 15 ore 21. gio. 12 
ore 9 

Bari 'M. a lo 
Alto m. 116.10 
l|v, dal' mare ;52.2' 761.7 7iSI,7 75J.8 
Daido rolal. 81 73 7 8 ' 88 
Stato di oiolo sor. miito cop. oop. 
Aerati cad m — — — 0.4 
Sfdiraiiooe 
|(v4l. Kiiom. 
Tér'it. centigr. 

— — N B - N Sfdiraiiooe 
|(v4l. Kiiom. 
Tér'it. centigr. 

— 2 4 
Sfdiraiiooe 
|(v4l. Kiiom. 
Tér'it. centigr. 4.4 8.4 1 5.8 7 0 

'r«iD[ieratura (masî ìma U.O * 
(minima — 1 . 5 

tamperattira mìnìoia all'aperto -
Neil» notte —'38 j — 4fl 

LUIGI CtrOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECGHIO 
con ingresso vioalo Pulesi n. 3 

UDINE 
vttndiiH, nolo, iipaiaziOD) o ncaortìaturc 

UDINE, IS dicembre 1893. 

BORSA 

Mnudi t* 
Itol. 5 •/, isootitati ,ex coup, . , . 

• ' • <' ' i gQB omsa 
Obblifraslonl' Asae Ecolaa. G ' / } . • 

OMhMffHilclafIBl 
Ferrovia Meridionali ex ooop., . • 

3 •/• lUliane '. 
Fondiaria Bonea Nanoaala 4 "j^ . 

4 '/, . 
,^% 5 */• Banco di Napoli . 

ttii Udloa-Foot 
FcndO'Caaw Riip, Milano B Vi . 
Premuto PToviligla di Udine . . . . 

A « l o » l 
B'iuoa Nazionale naovo tipo- . . . 

. di Udina 

. Poiiolare Frìnlu» 
• Cooperaliva Udineie . . . . 

Cotonificio Udineia 
. • Vanito 

8o«Ì8tà Tramwìa di Udine 
» farrovie Meridionali ex coup. 
41 , • il^editeiranoe . . . 

Cerené/. J ' • ' • ' ! ' . ' . . > , . . ' . , . 
. . Cfti i ibl e .vulutcì 

Francia aheqoi 
QeQwuii* , 
Londra. . ., * 

J lni^a a Baiioonata . . . . • 
Nal^laoni . 

~ l l l t l m l d U p a n a l 
CUwan Parigi en isoopona . , . , 
Id. Boplavftda, ora. Il 'I, poal.. . 
Tendenu buona 
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UNO SCONTRO 
fra soldati e dimostranti 

Dflilcl lorti e JM feriti 
* I disordini di Partiniéo, .o .meglio 
Giardlnello, ohe narrammo ieri, hanno 
avuto dometìiSa un triste epìlogo, 

Giunti sul luogo un tenente dei ber­
saglieri con 15 soldati e alcuni carabi­
nieri, dnpn che già i dìmo.stranti ave­
vano assalito' il municipio e distrutto 
l'archìvio, 1 dialostrflnti si avanzarono 
armati e minacciosi verso la truppa. Il 
tenente cercò di persuaderli a sciogliersi, 
raa essi pretendevano ohe la truppa si 
ritirasse, e qualcuno anche sparò. 

Il tenente allora ordinò ai soldati 
d'incrociare le armi, raa nel trambd-
stio tale comando fu imterpretato come 
un ordine di caricare le armi. Un ber­
sagliere chiudendo l'otturatore fece par­
tire un colpo die fu creluto il segnale 
di far fuoco. Seguirono alcuni altri 
colpi sparati da bersaglieri e carabi­
nieri. Il tenente si slanciò sui soldati, 
riuscì ad arrestare il fuoco, e quindi 
ordinò la ritirata e ripiegò sa Monte-
lepre, inseguito per breve tratto dal 
fuoco dei dimostranti, rifugiandosi n^Ua 
torre dotta della Principessa, tìiu'nta 
a Giardlnello una compagnia'di truppa, 
inviatasi appena si ooilobbe"l'acoaduto, 
trovò il paese deserto. 

Fra i dimostranti vi sono otto morti 
quattro moribondi e dieci feriti lieve­
mente. I soldati rimasero illesi L'auto­
rità giudiziaria ha mandato sul luogo 
il giudice istruttore per iniziare il re­
golare procedimento. 

n 
Un'altra Banca chiede la moratoria. ' 

Telegrafano da Firenze, 11; ' ' 
I correntisti del 'banco Dnfresne chie­

sero la moratoria, non essendo il oav. 
Emilio Dufresne ancora ritornato. 

II tribunale però respìnse la domanda 
dichiarando il fallimento. ' ' ' , 

.— Ilbanoo Maquay fondato nel 1840 
chiese la moratoria presentando i bi­
lanci con un attivo di lire 1,309,680.93. 

Domani il tribunale deciderà. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T i r V O 

I Fasoi anchei. in i7aniiigna . 
Forlì H — S'è tenuto un'a-

i!unan:̂ a per la costituzione di 
una rete di Pasci di lavoratori 
comprendente tutta la Roma­
gna. Si farà una grande pro­
paganda. 

Festa dell'Arte a Parigi 
'Parigi 'li — Oggi ebbe 

luogo ai palazzo dell'Industrie 
la distribuzione dei premi del­
l'Esposizione del Progresso. 

L'ambasciatóre italiano Ress-
manu venne ricevuto al suono 
dell' inno nazionale italiano. 

Alla sera yi fu pranzo al 
Granfi Hotel. Mu'zet brindò al­
l'industria italiana fjcendo voti 
p. Ila unione didle due Nazioni. 
Eravi presente anche i^Iarty, 
ministro del commercio. 

,\' 4» 'i' 1<] i <(il SS a € «» a. ;ì'. 

Lo stato delle campagne 
Ecco le notizie ufticiali sull'andamento 

delle campagne. Lo stato della campagna 
ò buono al nord delle Puglia, in Cala­
bria e Sicilia. AI centro le pioggie ten­
nero in molti luoghi sospesi i lavori o 
ritardarono le ultime semino senza però 
produrre danni sensibili. Il frumento 
cresco bene dovunque, i pascoli e gli 
ortaggi sono, ijslli; le olive danno pro­
dotto mediocre. Si desidera general­
mente tempo asciutto e freddo. 

dei corsi l'ultima parola sia già stata 
detta, p()sieoliè li troviamp restii a 
nuove oono'éssiónt e maggiorméijW'io-
differenti à protrai'i'e II niortiento della 
vendita. 

i UBtlno., nfUclàle 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 11 dicembre 1893. i 
Najpoio al quintiU da lire —.— a —.— 
Nooi . » —.— 'a 8 2 . -
Peri . . 1 6 . - a 2 4 . -
Pómi ; • - » 7.— a 10 — 
OaMagne ! . , - \ 10.— a 11.—', 
Marroni ,; • ' ' »' -!-,«., a 
Fagiuoli di pianura » • • — a —.-r-

• alpigiani - > —.— a —.— 

Antonio Angeli, gerente reaponn abile 

SOCmi § BEALE 
di assicurazione mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sede Sodala ia Torino, Via Orfane, N. 6 
La Società assicura le proprietà mo­

biliari ed immobiliari. ' ;,'* 
Accorda facilitazioni ai' Corpi Animi-

nistrati. - ,' • -, 
Per la sua natura di associazione 

mutua essa si' mantiene^ estranea àl,la 
speculazione, con tariffe più miti delle 
pi'incipali società. 

I benefloi jsono riservati aglj .BS^ÌOUT 
rati come risparmi. , , " " 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessiui'iilterioré contributò' 
si può richiedere agli assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio d'.ogpi anno. , . . , 

II risarcimento dei danni liquidati è,, 

\ leiento agli li.oMti. 
• 'Eéè'enàó'pro'sigììtìa 'la Me 
del .corrente anno, la sotto­
scritta prega tutti quegiì.|b-
bonati che si trovano î -̂ '̂ r-
r6trat5\ò6i-J3tóamenti a Ijilèr 
méttersi al più presto al^ór-
rente,; dovendo anoh'ess'tfpr 
oalobfo''stìi propri cre4p 

L'Amministrazkmé^ 

f &', • 

pagato integralmente e subito. 
Le entrate' socinll ordinàrie . èoho di 

oltre quattro. milioni e mezzo di lire. 
. Il fondo di riserva, per garanzia di 

sopravvenienze passive oltre le prdinarie 
entrate, supera sei milióni quatlrooen'O 
mila (ire. 

Risultato dell'esercizio 1892 
-,, L'utile * dell'aDnat{i--189Z ammonta, a-
L. 676,290.83; f̂ e/̂ e quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del io per c^nto sulle ,flupte 
pagate in e per''dettù anno;L, 356,466^25 
ed il-rlmanbnt'e;è^iieVolutO al ifortdó'di 
riserva in L. 218,824,68. 

•Valori assicurali al 31 Dicembre 1892 
con polizzen.160,108 L.3,382,636,067.— 

Quote ad esigere perì ,, .• • 
il 18Ò3 » 3,818,838.0,5 

Proventi dei fondi im- ' !' ' • • ' ' ' 
piegati . . ; . , . . , . » 415,000.— 

Pondo di l'iserva pel ,' • ,' 
1893 . . ' . . , . . . . . » 6,427,767.10 

Nel decennio 1883-92 si è i.n me'?'» 
ripartilo ai Soci io' ijlsparmi annuali 
1" 1.1,90 per^Oio delle q^ote. pagate. , • 

L'Agente Capo 
• ' V i t t o H o S c a l a 

^ - •> > Piazza del Diiòmo, 1 

Elixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Es.so rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collicn. 

Trovjisi vt'ii'iiliiln preaso l'ij'ffirio Annunzi 
dfil ffior a 0 *ll Vy'ini'i » .'1 Lire 8 .&0 la 
lloliijflia. 

V , e. BURGPIABJr l|C 

; liESÌnUliAN'ii 
DELLA STAZIONE FERflaVIÀtri'A 
. ,^„,„„. . | 3 " | | - ' ^ ^ | 5 - ' - .',.;-'" 

Cucina calda dalle 9 ant. aUei9i!|. 

.; (I frejueuiaton dalli sala in t̂eif'tia 
pagheranno i'l( biglietto d'Intrata Btàiiijiae 
soltanla ,n'0J agio avbs'̂ aroi da sortlrMlflIa 
(g'felloia). " , "' ••'" 

, |dei '{:'"' 

Premiati Stabilimenti del Fibf||p 
. Rappresentante in ' Udi'iî 'Se 
Provincia iJ-sigùor iMfl^ìmik 
fi Orlandi di Cividai('',pl 
recapito in Udine al negÌ3Z>tì 
del signor Paolo Gaspardis in tlsrr 
(jatovecqhî . , .. .v,-,...,.,. . ', 
• •; ••|'Jfeà'sb''i.a''!litiÌEi; ' niè'dèsriié tro­
vaci un ricco e copioso campio­
nario; di. dette carte, -.dei' =pjtì 
svariati s jJisegni g>. qti^|t|A,va 
prèzzi Melltf massima ' conve­
nienza;,e si ricevono le com-
missionj di qualunque impor­
tanza, che vcngoqo eseguiIjp. al 
pi'ù ' lai-di' eatro otto giiórnì. ' 

boooooQooooooo 
OfMnà, Meccanica 

D E L U C A E F A S S O N I 
successori alla Dilla , 

A. Fasser e;F^gl,io ,, 
ÙDINK - Vi» Profellota N. B - UDINE 

Corriere commerciale 
m e r c a t o d e l l e s e t e . 

Milano, Il dicembre 
La settimana prinoipia seniia segnare 

alcunchò d'importante: l'andamento se­
rico odierno si 4 .svolto con la calma 
che ormai può dirsi abituale al no­
stro mercato. 

Nemmeno oggi sono mancate le 
domande in generi varintl, fra 1 guall 
i titoli (ini sono preferiti, ma le offerto 
troppo disparate dalle pretese, non per­
mettono che a poctiissirpi alfari d'avere 
il lóro pieno svolgimento. 

Tuttavia ò d' uopo jiotars oho nella 
maggior parte dei' detentori cresce la. 
persuasione iiiie in 'quanto alla bassezza 

A Tord-lVipe k 
^ mf.illibilo distruttire dei TOPi, ^ 
Jk SORCI, TALl'Ii:. - KaccoimndìiRÌ 1 ^ 
^ p«rcbè non piTÌcolost) por gli uni ^ 

^ B desu e nitri prepitrHti. Vmidtisi a ^ ^ 
^ fj're t ni pacco prt'sqo 1' Uftìcio Jr 
j4 Annunzi d»l uiornalo « Il Kriuli ». ^ 

Rieeiolina 
Veraarrlcciatrice 

( l e i c a p e l l i 
proparatB dai 

Fr. RIZZI - Firenze 

SI <»eguiscoi)o: V i t a n d e 4 v a p o r e ;~ 
IiiOAuaiuta»! par assaggio.sete — Clil* 
du l e la v u p o r e — llteitkilll m e e n a -
n lc d'u'gi i j fenora ' ' - i ' 'Sorlgul d'ogni 
grandezza e forma, sicuri coatra il fuoco —, 
l^iirtn Ila ttrro a prova di.fuocà — 
C a a o c l l l , ItSDiirlilerr, V c r r l a i e , I n -
tiìrìriiàitì e 8i-K*k*e — ParMfulualail 
d'ugni forma e sistema — l 'onape in ge-
uore, ecc. ecc. 

OOOOOOOOOOpQOO 

^Brunitore istantaneo 1̂  
g per pulire istitutautìdia^utti quu* ^ 
^ hìuqm iu«U'lo, oro. uigtntp, pac- >** 

foi\^, bronzo, ottotte mcc, Vendasi, )>̂  
a] prezzo di Centuaimi VA preiiso' 
rUflicio Ànnuti/,1 iltìl GiorDiile il 
FRIULI, Udine Via delU Prof..t-

p 3 tura nuni. 6. 

•jH ttl nri* g. 

f 
^Brunitore istai^iiìieoji 

Nuova rÌDonaataia-
vonaìonQ par dare ai 
capelli una perfatt& e 
robuata arriceiattira. 
Coli*uso ooatiiiuato 
dellallicciolina tutte 
le ilgnoro eleganti \)0-
trauDO oiteuero la toro capigliatura ^ricalata 
stupandamoute co'n'ó di moaH, é'colfa piiì brero 
e templioe apiiiioizìoDe. gasterà bagoaro l wpellì 
eoo la fìlculolina per ottaaoro iataataDoameato 
una magDÌflcit arrìcolatara ohe rimarrà inalterata 
per parecchi gioroi. 
Prono delta bottiglia con iati;ualon« Xi- ì ^ .BO ' 
Trovasi' voadlbltó id. Udine prosao l'AmmÌDÌ-

atraziooo del Giornale II Friuli. 

Acqua di Petanz 
ourboiiica, IHiou, 

guxoiiu, aiitiepideinictt 
molto superiore alle Vichy 

e Giisshiibler 
aocelleniissima acqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, "Teti, Saffliono-

Lappopi, Quirioo, Chierici, V̂, P. Do­
nati, Crespi,.Gelntti,' Marzuttini, Pan, 
nato, ed altri illustri. 
ÙniOo concessionario pei> tutta l'Italia 

A . \ , I t A D U P ^ VOinfì - Su< 
liurblo Vliialta, Villa-Man'gHli. 

SI vende nelle Farmaoie e Drogherie. 



.I,L, .FfiiIU,LI 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazion^ del g iornale in XJfdine ^ 

L A MIGLIORE ACQUA 
•PER 'LA COWSERVAZIONE E SVlLUPiP'iOì 

ÌEI CAPELLI E DELLA BABBÀ 

.af'i-Mii" • \- •> 

Una ohioma folla e 

fluente è degna corona 

della bellezza. 
la 

La baVba ed i capelli 
aggiungono all'uomo a-
spetto di bellezza, di 
forza 8 di senao 

è= 

In 

L'AcQau d{ C b i n i n a di A. \stl§liiiie U C é' dogata di fragranza deliziosa, 
I impedisce immediatamente la cadutil dei capellî  e della barba non solo, ma ne 
jaglVoìa 0̂ piluppo,' ijifondendo loro forza e morbidezza. — Fa .scomparire la forfora 
I ed àssicarii alla gioTM^^ una InAurèjfgianta oapighatura-Sno lilla più tafda vecchiaia 

''llepoJitJ |;en^rèè da 'Ànsc ló Mesone e C.j vfa t ' o r i n o , 'n. i » , H l l à n o ; 
trovasi da tutti i Farmacisti, Profnmifjri, lir'ogh'ièri e Parrucchieri del Ilegnó. 

j A Udiiie da ' En&eo Màsbil' chincagliere, fratelli PÓtrozii parrucchieri, pranc?sco 
j Minisini droghiere. Angelo iFabris f«rn|aci3ta. — A Mauiago da Boranga Si|vio far-
j maoista. — A Pordenone da Tamai oinseppe negoziante. — A Spìlimbergo da Or-
I laudi E. e Larise fratelli. — A Tolmezzo da bhiuSsi firmaciSia. 

VERA TELA AiL'ARNlCA 

I É I Ì i i n 6 - Farmapia A^T0|1I0 TENJBA, sucoessore a Gallaani . i!(Éila»i'À 
oon laboratorio chii|ii(ló,'^ik à^^adari, 15 

k- ^ #j'liàfetetao"'^yÌi>4S»!<tóff'àer tóstro Liib'tóMòrì'o, dopo una lunga seria d'anni 
Insuccesso, nonché le lodi più sinòere'ovbtìqué é stilo 
">in EuropaVod" ili Aiiierica. Acconsentita la veuaita 

•e Signori AWeBIiO UIGONB! e C. — MHano , 
1 '«La'vostra Acqua d i ChlM n a di soave profutóo mi fu di grande sollievo.'j 

Bs.ia mi arrestò immediatamente la caduta deincapelli Uon solo, ma me li .<ece oreij 
score e infuse,, loro forza e vigore. Lo pellicole che prima erano in grande abbon 
dau'/a sulla testa, ora ,8ono totalme,nto scomparse. Ai miei figli che avevano una oa 
pigliafiSS'UgiibStólilè ll'àl'a,''Ì!(ill'ùib ideila vostra Acqua ho assicuralo nna-lusSiireS ) 
giante capigliatura. > 

L'À«q«a d i C h i n i n a di Ai>irelo H i g o n e e C. si fabbrica \anto, ssm-
plioe che a base di essenza rham; e si ven''e: il ilaoone a L. * 5® e L. S i e in bottiglie ] 
da un litro Circa per l'uso delle iamiglie a l,. %j^Urtbotiig;Ua. * i. .. . - » il| 

A l l e spod lx lon l p e r p a s s o pol i ta le agcgiuv fero C e a t 80 r 

|he I 
il|Ci 
"- •'̂ lla più tomo'ta anU'cbita. 

Fu ifoslte iéSfO di'tifefare il modo d »S¥W'*fe i«iJtt9iMBftella quale non siano 
»lteratU:inmòj|iii,attiyivMMrtiiea,,^ ci slamò feUc?mentii rinsoili mediante un p r o c e s n » 
npeoAilè-tll hi bp^iìlpaio d i n o s t r a e a e l u s l v a I n v e n z i o n e e p r o p r i e t à 

,')4lttB09triiitela^obe'*al*Jt»IMB,81FlCATA ed imitala goffamente col VERDERAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosijva, e questa deve essera rifiutata, richiedendo 
quella 'ohiB porta le nusM Vefe riiarche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, o hei é timbrata in oro. ' , . • 
. , . . .jlSIPySW"'?!'!»"!"» lo gtiorigioni ottenute i^ pojl^ malattie, come ', lo attestano ' i 
n a m e r a s l eertlBea^^f, <;fae posded lab io . fn tutti i dolori, in generale, ed in 
parUCoiW'nelte'Iomlias^li^l, bei reun>a*li«nl d'pilUt p a r t e ! nel corpo la « u a -
rl|t'«>ne * p rò i i t ó . Giova''nei d o l ó r i , i fenall da ool toa , n e f r i t i c a , nelle ma­
l a t t i e 1df. u t e r o , belle'teli«<Aprèé, nell 'abbansailienìla d*utééb, è c o . Serve 
nji'eiir?,) «lolocl d a i|r*rl*<dé « r au lo ' a , da SQt ta : risolve la callosità, gli indu-
rii»jinti,d^ qtealrici, ed ha inoltre molte altre ntili applic(«ioni per palattie chirurgiche, 
e specialmente poi calli. • ; 

Costa lire tO.SO al metro —̂  Lire s.SO al mezzo qetro, 

„, Lire * , » » la anpedi, franca a domicìlio. 

H l v e n d R o r l i In Odine , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena <; Filippuzzi-Girolaml j Oor lz la^ Faririacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r l e i i t e , 
RafmDn,.! f. 7.n.ll! a 0 . . .A, ! .11 . , . j » O !_ iM »_.:_-..:.L^ , T f , e „ t p , Gll^ppoui 

, Vtame,fi. Prosati!, 
jr , , - -. • I , -•• - , ~ sua succursale, Gri-

Icpi Vittorio''Emanuelo, N. 72, Casa A. "Manzoni'e oorap., via Sala, N. 16 ; R o m a , via 
Pr-te, N.'9d, e in tatto'le principali Faraacie del Regno. 

^ TORD-TRIPE 

I 

ELIXIR SALUTE 5 
dei Frati Agostiniani di San PiTdlb w 

GccclleiUe Liquore \ft 
a prondani a biochierini, all'acqua pura, di aaltz, eoi vino, eca. ^ 3 

Il più oflicace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

Medagtiad'«rgoulodontoaU'e:>poi.Beg.VeneU1691 io Venezia 3 

LA PIÙ Ahy'k RICOMPENSA W 

Il più preferibile avanti i pasti Q 
Vendesi al dettaglio presso i principali calK, liquoristi, ,|L 

droghieri a farmacisti. . V 

PVMxo oàk.f,ij. 1IÌÓT(*>PV»*.*<- !••»•• O 
Si vende presso l 'nfflèlh A^iiui^jil d e l ,|i>(i>r- ' 0 

n a i e 11 V n i U L I , Drtine, Via Prefattura n."6. ^ 

t̂ remiato all' Esposizione ài F'arigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ÒKÒ 

Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , T a l p e senza ;(ilcuif pefj^"'" 
per gli animali domestici; da non'confonderai colla-pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

n ie l l i A lU^ibiwe ^ I " 
, , , . Bologiî , 80 gennai? 18Sk). 

Diòhiariammo'con piacere che il signor A. G o n s a e ^ n hit faltb'bé'tìo 
s>ri< Sitabilintenti di iflaciniiiiione-gra'ili, pilatura riso, e febbrica'Pé'stó in que­
sta Città, due espefimepti del suo preparato detto TOBto-TlWI'IB; e l'è-_ 
sito né è stato completo,' ajn'iioitra piena soddisfazione. 

In fede • 
, FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto' L. *.t>0 _ , , , ' -• - i »», 
I , Trpvasi vehdibjleiin iflOlNE, pressp l'ufficio annunzi del giornale a I I . 

F l i l D I i l v, Via de(la Prefettura N- 6. " i . '•• '• ' • 

fmitPDlGJGLlOEGELSOIli " 
Uno dei più ricercati prodotti p^r la toileltes è l'Acqua 

di Fiori di (jiglib e Gelsqpinp. t» l'if'ùj^d) quest'acqua 
è proprioi del(ij| più notevoli.j Essa 'dà alla tinta jlella 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che'dei p̂ ù bei giorni, (iella gipveptù 9 fa sparile 
macchie rosse. Quiiruiiqiie s'ignora (e quale ^ non |o è!), 
gelosa della purozja del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsonnuo il cui uso di< 
venta ormai generale. 

Prezzo; alla bottiglia'!,. I . « 0 . 
Trovasi vendibile pAss.) l'Otfieio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

•j-nt <• ia(,--»iinn-̂ nr-iiiiii I -j(ii"' "̂ ' "• • i n p > " ' n i r ^ " ' 'Mair"''''''''aap'*"*)ùìgi''>W'gn}j 

QOOOOOOOÒOOOOODOOOCaéOOOOÒOOOf 
i^avori tipospuaci e ^lubblioaxioMl d'oj^i 

Sciiére sì «scg;ùll«icoiio nella tlpografla 'Oèi 
diornale a pvei,'£l di lluittit coinv«hiieiixìi. 

Udine 1893 — Tip, MarooBatdnaoo 

Iti &liJu,mmMk't 
è altre malattie ucrvuep,'si'giia'-
S'iéoono radièalmentacolle celebri 
polveri dell '^ , 

sTiBiiiiiiwTi) màm 
DI BdiOGriA 

ISi ìrovan'ò- i V 4 t a l i i 'cTrf«M'i 
nplle primaf'ie farinùoie'. 

Si flpedi'soo' gràtià l'òpìiMbW 
dei gual'iti. 

OitJiHMv Ii'ennoiViAiììié 
Fartense 
HA tJDlKK 

M. 21— 
0. 4.60 
M.* 7.Q3 
D. 11.26 
0. Ià.20 
O. 17.60 
D. 20.18 

(*) Questo treno ai ferma i 
Q . P a y t e (da Pprdegpne.,, 

Arrivi^ farten^ ÀfJ-lSf 
rGnE2u DJk VEHEZU 1 UDtHR 
6.68 " D. 8.05 • '7;4B' 
g.io OJ 6 , ^ 1046 

i p . u 
14.16 , 

,0., 10.65 .,,16.1)4 i p . u 
14.16 , ,D. u.ao , 

H. 18.15' M' 9Ì.45 ' P.«»Ì?.S1 ' ihtò 
23.05 • Oì 22.20 < <«.s« 

PorddDLone. 

DX'CABAABA k SPILlMBÈsàO 
0. 9.30 10.16 . 
ìL 14.46 .y^->^, 

DA U D m ^ A F O r t ^ M i l 
Q. 6.66 » • ! - M 
D. 7.56 9.65 
0. 10.40 13 Ì4 ^m -m--

IlibPÌtiéÌl!a4«<ì.<lMtllBA 
0>,.7.66 iiB(45 
i^, 18.10,1 „ i%m I 

A mi*^ »jt ^ ^ T S ^ B A 

0. BJSO-

.per ,̂eneu{& Colnolilenze ~ Da ^ortogruaro ,pw i^wf. 
ale ore lO.l! e 19.62'Da VéueMa'arrivo iilla 

DA UDDtb A PORTeOa. a . ,7.67 9.5T 

. 13.14 15.46 
0. 17.28 l9,8tì 

t)A ^ifim-i&n 
Uh- fi-m 
0. lJ.82 
M. 1?.Ì4. 

A D b t k i 

. 9.(»7>,. 

DA UDINE A CITIDALE DA CIVldAU 1 l A l D d i n b 
M. 6.10 PA^ (1. 7.10 7.88 
M. 9.10 '9.I1 M. 9.65 IU.26 

1 20.12 0. 
111 
20.30 

f 11 1' 

DA DDIHE K T R I E & T R , 
M. 2.66 iM 
0. 8.01 11.18 
M. 16.42 n'.i6 • 
0, 17.80 .110,47 

,«>, i«irt i« Ai.iJDin» 
0. ,8.36 n,07 

•0. -'§.10 ' i m , 
•0.' 18146 Ì9 ; tó ' 
,M. 17i40 , ' l.l)b 

ORARIO'OEl̂ UÀ T^AlUV||i'"A' Vk^Mt 

Parfetufi • Arrivi^ , 
DA.ODmB, A S . DAHl^CK, 

R.'A. 8.15 9.66' ' 
R.IA. 1)110 IS.56 
B.A. 14.35 16^8 
R. A. 17.30 19.12 

• 1 l'iV- ? B . ' T n i ' » 
13.40 R.A.'l&.ba 1 
17.15 S .^IJ 18,36 

• - , 1 , , » — „ — , . 

Aeq 
' rài>bélmèìii,/»MtgfA^ ,,, 

'smif^k^, .iinliif'pjitliètuka' 
molto'sapetìtJffflàllIfVMy,,;' 
' •" e'GusB'MWBr.;/ ; ; 

Bàpcetl,!, pd fiiqvaurii,, Teti, iSsglioae'; 
I, Quìniqo,, ChiBriQ!jl;̂ C. P.iDo-

nati,,Crespi, Owtt i , Manzuttlni.iBBO,, 
nato, ed Altri illpstri. . , ,1. . 
Unicoioonoess1onarioIp8^ tutta' If'ltalia 

Ai Vi RAtoAq -^ ìimAfè '-Ji'Su'" 
biirbio yillalla, Villii Iflangilìì. ,, ',' ' 

^ERMICE 
ISTANTANEA 

'Sinza bisogno d'épéfai e con ttitta , 
fatilita si può lu6id?;o','il proprio mô  " 
Ug'io. — Vendesi ' presso ( l'Awmi' 
nistrazioue del ' « Friuli «'"Si" prezzo 
di^Ceijt. 8» la Bottigli|i, ' ' ' " 

| lNCHIQS1'pt0 | 
j indelebile per marcare la .lingeria, r 
' premiato aU'EsBpaizwmudi, Vt^nna ) 
! 1873, Lire CRIA kl flacone. S>vendo ( 
l 'air Ufficio Annunzi del, giornale il 1 

j «Friuli» Via Prefettura n; 8, Udine. ì 

É Brunitore isiìtòtaneaM 
g par pulire istantaneamente' '' quo- W 
a lilnqu»,metallo,' oro, algente, pac- g 

4 5 foug,>.jironzo,'ottone eco Vendei!!'g 
tì al prtzzo di Centesimi, ,•»!!• pwwo. 'S, 
- B • l'Ufficio Annlinii del G'Ibrliaie, il ,,e*-
% FSlULl, Udine, Vi| dB.Hp .Pse.fft- 2 
ga tura num. 6. , , „|,^| ,_ , ,(g 

^Brun i to re istantàfleojf 

file:///anto

